
ffi Lilith,peruna
ffi docurireniazlone
ffi "alfemminile"
**'tg
ffi La costruzione d,i una rete inJ'ormatiua di genere

diPiera Codognotto e Eugenio GolaLeri

I I notevole aumento di fonti in-

I  format ive e lo  sv i luppo cre-
I  scen te  de l l a  p roduz ione  d i

materiale documentario rende in-
dispensabile \a creaztone di reti
tra soggetti omogenei per consen-
tire un efficace recupero della do-
c u m e n t a z i o n e  r i  l e v a n t e  e  p c r t i -
nente.
La rete informativa di genere fem-
minile Lil i th si è costituita come
strumento di relazione e scambio
tra i centri delle donne per favori-
re la raccolta e diffusione di ciò
che le donne scrivono e produco-
no sul proprio stare al mondo in
un'ot t ica d i  genere.  È stata uf f i -
cialmente formalizzata nel marzo
7993 ed è una associazione di as-
sociazioni che comprende attual-
mente 10 centri di donne in tutta
I ta l ia .  Ci  s iamo date un nome e-
vocativo di una donna non subal-
terna all 'ordine patriarcale. Lii i th,
nel racconto ebraico ri letto dalle
femministe, è la donna non com-
plementare all'uomo, che l'uole di-
re se stessa come è, a parlire da sé.

Questa iniziativa si è sviluppaÍa in
base a b isogni  e obiet t iv i  che s i
sono delineati nel corso di una e-
speúenza di lavoro pluriennale:
a) le richieste crescenti nei nostri
centri di documentazioîe e delle
nostÍe librerie sia di accedere alla
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documentazione di quanto le don-
ne producono correntemente e non
è facilmente reperibile in commer-
cio, sia di ottenere la consuitazione
del materiale documentario storico
e  con temporaneo  p rodo t to  da i
movimenti delle donne e dal fem-
minismo in particolare.
b) Lo sviluppo a livello nazionale
e internazionale di relazioni, coo-
perazione e scambio tra i luoghi
delle donne. Progetti di coopera-
zione, di diffusione di informazio-
ni, di collegamenti sono stati da
tempo avviat i  t ra  noi  ed hanno
già prodotto utilissimi strumenti a
stampa quali elenchi di índirrzzi,
d i  r icerche in at to nei  women's
studies, agende su aree tematiche
specifiche.
c) La volontà di rendere visibile
quanto venivamo producendo nel
corso d i  r icerche ed in tervent i ,
per consentirne sia la diffusione
che lo scambio.
d )  L ' uso  de l l e  t ecno log ie  come
supporto corrente di registrazione
delle attività.
e) L'analisi dei metodi correnti di
indicizzazione che rendono diffici-
le il recupero di informazione sul-
la documentazioîe prodotta dalle
donne mentre confermano la loro
esclusione dal simbolico. Ad es. la
manc^îza di voci nel Soggettario

italiano e/o i discussi rimandi uti-
l izzabi l i  in  ta ie ambi to rendono
difficoltoso il recupero di materiali
documentari prodotti dalle donne.

Queste difficoltà si rilevano anche
nelle ricerche on line. La crilica al-
la "neutralità" delle procedure di
trattamento e gestione della docu-
mentazione ed informazione nelie
st rut ture miste t rova le  sue basi
t eo r i che  ne l l a  r i f l ess ione  de l l e
donne su linguaggio e simbolico.
f) La necessità di una descrizione
semantica dettagliata per i l  mate-
riale documentario che riteneva-
mo rilevante.
g) La creazione di forme di cata-
logazione derivata.
h)  Consent i re la  reper ib i l i tà  del
materiale documentario e la con-
sultazione diretta nei centri appar-
tenent i  a l la  rete L i l i th

Risorse informative
internazionali on line
e su cd-fom

La consul t rz ione c l t fe t iuata,  at t ra-
verso i1 soggetto donne e,/o wo-
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men's studies nei maggiori reper-
tori del 7993 di basi dati on line e
su cd-rom, dimostra che sono po-
chissimi i paesi che hanno svilup-
pato basi dati specifiche e aggior-
nate. Spesso inoltre f inserimento
di dati relativi ai women's studies
è segnalato in basi dati di natura
generale o che trattano di mino-
tanze o bambini. Risultano infatti
segnalate:
- Bibliografía especializada sobre
materias específicas (Spagna);
- Current Contents Search (use);
- Kvinsam (prodotta dal Kvinno-
historiska Samlingarna dell'Univer-
sità di GÒteborg, rappresenta una
delle più antiche collezioni di let-
teratura del le  donne e women's
c h r d i e s  S r r e z i e l .

- Marketing to \fomen (use, full
text);
- Pregnant Professionals: balancing
Carcer and Frmily fus,c. full texr)r
-  Promot ing Minor i t ies & \ lo-
men (use, full text);
- 4lg Research in progress Data-
base (use);
- Social Sciences Inclex (rrse);
-  \ t romen in Scholarship,  Engi-

neering Science and Technology
(Canada);
- \íon' The líomen's Online Net-
work (è un forum di discussione
e coordinamento di iniziative poli-
tiche con notizrario in linea creato
nel 1992, usa).
e come cd-rom:
- Bhi Plus (Gran Bretagna);
- Bird (Database on Community
Health and Child Health, Francia);
- \fomen Partners in Develop-
ment (use, full text);
- \7omen, \ù7ater and Sanitation:
Impacts on Health, Agriculture and
Environment (usa, full text).

La Comunità europea

La  r i ce rca  condo t ta  ne l  1991  da

Jytte Larsen e Marieke Kramer dei
centr i  l iav e Kvinfo,  commissiona-
ta dal la  Cee ha anal izzafo le  ret i
informative delle donne e i meto-
di documentari esistenti e utllizza-
ti nei 12 paesi della Comunità, sia
di istituzioni pubbliche-miste, che
di  centr i  d i  donne.  Nel  rapporto
f inale pubbl icato s i  ind iv iduancr
alcune priorità di intervento per
real izzare uno scambio europeo,
vengono forniti indirizzi e scheda
analit ica per ogni centro, nonché
valutazioni su progetti e realizza-
zíoni nazionali.
Il tentativo di coordinarc le inizia-
tive in atto in Europa nell 'ambito
del1a documentazione era stato
awiato dalla Conferenza di Mila-
no "Perleparole" del 19BB e dalla
Conferenza della Comunità euro-
pea sugli studi concernenti le don-
ne svol tas i  a Bruxel les nel  1989
che aveva definito obiettivo spe-
cif ico della Comunità europea la
ret l lzztz ione d i  un maggiore st 'em-
bio infbrmativo tra i vari paesi. A
seguito di ciò all'interno dell'Unità

(IIis toíre de s bib liotlt è que s frang ai-
ses, vol. 4,Pais, Promodis-Editions du
Cercle de la |ibtaitie, 1992).

per le pari opportunità della Com-
missione della Comunità europea
fu costituito un gruppo di lavoro
sulla documentazione, ma le ini-
ziative seguenti di scambi biblio-
grafici ecc. furono seguiti solo dai-
le  rappresentant i  d i  Danimarca,
Olanda e Portogallo. Attualmente i
progetti di basi dati operative per
le donne a livello europeo sono:
- Base dati Ir is: creata dal Crew
contiene i programmi di formazio-
ne professionale di cui registra le
modal i tà  e qual i f iche r ich ieste,  i
costi, le borse di studio. Pubblica
un bollettino in inglese e francese.
- $n5s dati fattuale Grace: è un
proget to del l 'Uni tà per  la  par i tà
Dgv coordinato dal Grif di Bruxel-
les (Groupe de recherches et d'in-
formations féministes). Raccoglie
informazioni sulle ricercatrici fem-
ministe, sulle ioro iniziative e pub-
blicazioni e sui centri di studi del-
le donne e pubblica dei periodici
bollettini a stampa su singole aree
tematiche.
I  paes i  de l l a  Comun i tà  eu ropea
che hanno già sviluppato una in-
formatizzazione del materiale do-
cumentario delle donne costituen-
do dei centri nazionali interroga-
bil i on l ine all ' interno del proprio
paese sono:
- Danimarca: Kvinfo (Center for
tvaerfaglig infbrmation om kvin-
deforskning) associato ad altre ba-
si dati bibliografiche ha realizzato
una rete nazionale di documenta-
zione sulle donne che raggruppa
centri di studi femministi e biblio-
teche universitarie. La base dati è
interrogabi le  in  l inea da tut te le
biblioteche pubbliche della Dani-
mafca.
- Olanda: Iiav (International In-
formatiecentrlìm en Archief voor
de Vrouwenbeweging) ,  i l  centro
nazionale che ha realizzalo una
base dat i  b ib l iograf ica d i  cu i  at -
tualmente è in fase di attuazione
1'accesso on l ine.
Lo studio effettuato segnala tutta-
v ia l 'es is tenza in Europa d i
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molte iniziative e reti importanti
ma non coordinate t ra loro.  Gl i
ostacoli allo scambio di informa-
z ion i  sono  d i  va r i o  t i po  e  cos ì
riassumibili:
a) a l ivello nazronale, per alcuni
paesi, la mancanza di centri di do-
cumentazione nazionale, la man-
carlza di coordinamento tra centri
esistenti e la carente informatizza-
zione; per tutti si riscontra la ca-
renza di sistemi di indicizzazione
normalizzata, di produzione e/o
l ' imposs ib i l i t à  d i  accesso  a  da t i
fattuali, la mancanza di fondi suf-
f ic ient i ,  i1  permanere d i  ostacol i
linguistici;
b) a l ivello elrropeo: I ' inesistenza
di una rete comunitaria di docu-
men taz ione  su l l e  donne ,  d i  un
servizio comunitario di documen-
tazioîe sulle donne, e non ultimo
ricordiamo il permanere delle bar-
riere linguistiche.
La proposta formulata dalle ricer-
catrici Kramer e Larsen riguarda
quattro modell i possibil i  di scam-
bio informativo dei quali a nostro
parere i l  p iù convincente r isu l ta
essere la r'reazione di una rete co-
munitaria di informazioni, costitui-
ta da centri nazionali di documen-
tazione o da centri che funzionino
c o m e  p u n t o  d i  a g g r e g a z i o n e  n a -
zionale e da un membro interna-
zionale che rappresenti i dati co-
munitari. Si utiiizzerebbero le tele-
c o m u n i c a z i o n i  p e r  l o  s c a m b i o
informativo con accesso on line e
su cd-rom. Tale base dati potreb-
be  comprende re  due  sez ion i :  una
bibliografica per i dati delle pub-
blicazioni comunitarie e dei singoli
paesi membri e una fattuale per le
s l a t i s t i t  h e .  l r  l e g i s l a z i o n e .  i  p r o -
grammi di pari opportunità ecc.

La sitsaziofle îazioîale

I1 primo tentativo di disegnare una
mappa dei centri di ricerca e docu-
mentazione delle donne consultabili
in Italia fu condotto dalla Associa-
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zione nazi<>nale Coordinamento na-
zionale dei centri, librerie, bibliote-
che, case delle donne che si era co-
stituita nel 1984. Successivamente,
nel 1986 venne pubblicata l'agenda
che forniva oltre ad indicazioni ge-
nerali sul contenuto e sulle motiva-
zioni del Coordinamento anche le
schede relative acl indirizzi e attività
dei centri aderenti.
Nel  1988 la Sezione documenta-
zione promosse attraverso I ' invio
d i  un  ques t i ona r i o  un ' i ndag ine
dei centri di docr-rmenlazic.rnc esi-
stenti in Italia per verificarne I'ac-
cessibil i tà, la consistenza del ma-
teriale documentario posseduto e
il relativo trattamento. I dati per-
venuti non furono ritenuti suffi-
cientemente significativi. Attual-
mente stiamo predisponendo gli
strumenti per realizzare una inda-
gine che si ar'.valga di contatti più
diretti e che prevediamo di svol-
gere nel 1994.

Come nasce il progetto
per una tete flazioîale

Il progetto deila rete nazionale ha
inizio nel 19BB dopo il Convegno
internazionale dei centri di docu-
mentazione, delle donne "Periepa-

role" e all ' interno deil 'Associazio-
ne nazionale dei  centr i  d i  docu-
mentazione l ibrer ie e case del le
donne. L'incontro aveva riattivato
energie e desideri di cooperazione
sulla documentazione, da parte di
mol te d i  noi .  L 'e lemento nuovo
era I'economicità di sistemi di au-
toma zione dell'informazione.
La definizione del progetto e l'av-
vio della fase operativa hanno ri-
chiesto due anni durante i quali vi
sono stati incontri, scambi di lette-
re, elaborazione di questionari e
definizione degli archivi automa-
t rzz^f i  per  I ' inser imento dei  dat i ,
i n v i t e n d o  a l ì a  p a r t e c i p a z i o n e  i n
questa fase iniziale tutti i centri di
documentazíone del le  donne d i
cui avevamo notizia in Italia, suc-

cessivamente censi t i  ne l  1990 in
Pagine rosa: i luoghi ctrelle donne.
All'inizio del 1990 dieci centri ave-
vano st ipulato t ra loro una con-
venzione sul le  f ina l i tà ,  metodi  e
v incol i  rec iproc i .  In  comune t ra
noi la passione e la partecipazio-
ne a moment i  d i  e laborazione e
di agire tra donne, l'appartenenza
a l  mov imen to  de l l e  donne ,  ne i
senso più ampio del termine e a
luoghi  speci f ic i .  A l t ro e lemento
comune era la  scars i tà  d i  r isorse
economiche e conseguentemente
il ricorso al lavoro volontario for-
temente motivato. Sul piano delle
competenze b ib l io teconomiche,
documentalistiche ed informatiche
necessarie al progetto, la presenza
di alcune professioniste garantiva
la possibilità di procedere.
Attualmente i centri di documenta-
zione aderenti alla rete Lilith e che
hanno fornito record sono: Centro
documentazione studi sul femmi-
nismo, Centro studi donna woman
femme, Coordinamento Ong clon-
ne e sviluppo Roma, Centro studi
e documentazioîe "La tarantola"
Cagl iar i ,  B ib l io teca del la  donna
"Melusine"  L 'Aqui la ,  F i l i -L ibrer ia
de1le donne, Elle-Lesbismo Firen-
ze, Associazione "Orlando" Bolo-
gna, Centro documentazione don-
na Ferrara, Coordinamento donne
lavoro e cultura Genova, Centro
studi storici sul movimento di l i-
be raz ione  de l l a  donna  i n  I t a l i a
Milano, Aracne Bari.

Questi centri sor-ti quasi tutti a paî-
tire dai primi anni Settanta raccol-
gono materiale documentario edi-
to e inedito particolarmente riferi-
to alla teoria e pratica politica del
femminismo e del movimento del-
le donne. Erano e sono luoghi di
promozione e produzione diretta
di ricerche, seminari, convegni, al-
cuni producendo riviste ("Dwf" e
"Leggere donna"), con Llna conti-
nua partecipazione all'elaborazio-
ne teorica e alla pratica politica.
A questi si aggiunge attualmente il
Cidcr di Arezzo, struttura del Co-

Bthlnterhe nooi - Onohre'94- -  - ' - -  -  -òò



mune che raccoglie in particolare
documentazione sulla formazione
professionale e che ha collaborato
sia con scambio di record che con
l ' i nd i caz ione  d i  r epe r i b i l i t à  de i
propri documenti.

Letteratura grigia
e automazione

La base dati registra attualmente
materiale documentario edito su
supporti di vario tipo e letteratura
gr ig ia.  Non è agevole dar  conto
dell 'ampiez za, originalità ed uni-
cità delle fonti documentarie di ri-
ferimento. È soprattutto materiale
documentario spesso conservato
di ret tamente da chi  lo  produce,
difficilmente reperibile altrove. Le
registrazioni effettuate riguardano
quanto posseduto in ogni singolo
centro ed è quindi sempre possi-
bile recuperare l ' informazione di
reperibil i tà della fonte. Tuttavia,
viene attualmente operata sul pos-
seduto una selezione che privile-
gia in modo particolare la produ-
zione relativa ai dlbattiti, alle ricer-
che ed iniziative in atto tra le don-
ne.  L 'es igenza dt  t rat tare questo
materiale deriva dal fatto che le
basi dati specializzate nella raccol-
ta di quella documentazione che
viene riassunta dalla sigla rc (lette-

rafLna grigia o non convenzionale)
sono poche e con frequenti pro-
blemi di lentezza di aggiornamen-
to.  Più numerose sono invece le
basi dati che trattano rc insieme
alla letteratura convenzionale, spe-
cificandolo anche nella descrizione
formale del materiale trattato.
Da una ricerca svolta da Daniela
Luzi sulle basi dati internazionali
che contengono anche rc, si rileva
poi che i termini usati per la de-
scrizione di tale maieriale non con-
sentono un'immediata individua-
zione di tali fonti informative. Le
tipologie particolarmente trattate
sono le tesi, i rapporti tecnici e di
r i ce rca .  Da i  g ra f i c i  i v i  r i po r ta t i
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emergono le carenze di trattamen-
to di tale letteratura che d'altra par-
te confermano difficoltà riscontrate
da tutte noi, qualora si cerchi, an-
che a distanza di pochi mesi di re-
cuperare eventuali relazioni pre-
sentate a convegni e iniziative di
cui non verranno poi pubblicati gli
atti. L'unica fonte informativa cefia,
qualora si sia in grado di contattar-
la per il recupero, rimane I'autrice.
La scelta dei centri della base dati
Lilith è di ritenere di fondamenta-
l e  impor tanza  l a  l e t t e ra tu ra  g r i g i a
e di tendere alla veloce registra-
z ione d i  ta le mater ia le che può
però essere in  segui to e l iminato
se compreso integralmente in suc-
cessive produzioni editoriali. At-
t ua lmen te  l a  r c  reg i s t ra ta  com-
prende c i rca 1.500 r icorrenze.  ma
è destinata ad aumentare veloce-
men te ,  i n  quan to  a l cun i  cen t r i
della rete stanno lavorando all'in-
serimento di tutto i l materiaie di
questo tipo posseduto relativo alla
storia del movimento delle donne.
Gli inserimenti vengono effettuati
su  una  masche ra  s tanda rd  che
comprende anche due campi (l i-

ve l lo  d i  c i rco laz ione e t ipo logia
de l  ma te r i a l e )  che  consen tono

una rapida individuazione di que-
sta letteratura alf interno di ricer-
che generali.
Si sottolinea qui che l'interesse at-
tribuito alla rc discende dalf impo-
sfazione di Lil i th come corrente
rete di scambio informativo e non
soio come strumento di memoria
storica.
Il panorama dello sviluppo delle
p r o c e d u r e  d i  a u t o m a z i o n e  n e i
centri di documentazioîe e nelle
bibiioteche italiane e dello svilup-
po di Sbn è l'ovvio quadro di rife-
rimento a cui ci siamo rivolte per
la scelta degli strumenti di auto-
mazione che ci consentissero pur
neila nostra specificità di entrare
in una rete d i  cooperazione.
In  gene re  t u t t i  conco rdano  ne l
sottolineare che le attuali difficoltà
del1a coop erazione permangono
pur in ptesenza di una vasta dif-
fusione delle tecnologie automa-
fizzate. Dai dati raccolti in una in-
dagine svolta dall'Aib in collabora-
zione con l 'Aida e pubblicata nel
7992 si ipot"izza che attualmente
pi t ì  d i  mi l le  b ib l io teche s i  s iano
aulomatizzate (le..inst allazioni di
Sebina, Tinlib e Isis risulterebbero
atmeno /uul.
Tuttavia, 1a contraddizione rilevata
da  G iovann i  So ì im ine  i n  un  recen -
te  a r t i co lo  è  che  "nonos tan te  i l
mercato si stia restringendo ad un
numero sostanzialmente l imitato
di  prodot t i  sof tware,  cont inua a
prevalere una propensione all'iso-
lamento: atteggiamento che non è
stato sconfitto neppure daila diffu-
sione di Sbn".
Emerge poi  che è p iut tosto raro
l'uso dell'automazione per la cata-
logazione derivata o per l 'espan-
sione effettiva di servizi all'utente
e/o a scopi statistici, mentre Pre-
domina il semplice uso di trasferi-
mento dei propri cataloghi a sche-
de. Ci pare di poter riassumere le
diff icoltà in due elementi fonda-
mentali:
a) L'impossibilità di ffovare solo in
Sbn ia r isposta a l le  r ich ieste
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presenti in qualunque biblioteca
e/o centro d i  documentazione,  in
quanto per la natura e le finalità
di tale progetto si sono dedicate
maggiori attenzioni ai problemi di
gestione e conselvazione del ma-
ter ia le documentar io nonché a
quelli di descrizione bibliografica
piuttosto che alla complessità degli
e lement i  funzional i  a l la  r icerca.
Resta tuttavia auspicabile che si
riesca in tempi brevi a utrlizzarc i
nodi della rete Sbn per la cafalo-
gazione derivata anche a seguito
delle iniziative già avviafe di acce-
lerazione dei tempi di acquisizione
delle nuove pubblicazioni (vedi
progetto della Biblioteca nazionale
centrale di Firenze "Edificare").

b) È essenziale superare la media-
zione obbligata con la società di-
stributrice del software per poter
creare sviluppi perconalizzati dei
propri servizi che variano moltis-
simo da biblioteca a centro e che
quindi richiedono specifiche ap-
plicazíom e relativi archivi. Que-
s to  è  uno  de i  mo t i v i  pe r  cu i  l a
base dati Lilith ha scelto di utiliz-
za re  i l  so f twa re  Cds / I s i s .  Ta le
scelta è risultata convincente non
so lo  i n  base  a l i e  po tenz ia l i t à  e
f l ess ib i l i t à  de l  p rog ramma che
consentivano I' intervento diretto
di modifica e/o personalizzazione
degii archivi ma anche per le ap-
p l icaz ioni  successive sv i luppate
con il l inguaggio di programma-
zione Isis/Pascal.
L'apertura delle frontiere europee
ci trova infatti particolarmente ag-
giornate in quanto oggi si rit iene
indispensabile I'uso di software di
respiro internazionale per sostene-
re gli sviluppi e aggiornamenti de-
g l i  s tess i .  I l  sof tware Cds/ Is is  è
stato e laborato dal l 'Unesco ed è
derivato dal software già in uso
nei mainframe di basi dati interna-
zionali quali I'Unesco, 1'Ilo ecc. e
può  g i ra re  i n  re t i  l oca l i ,  i n  am-
biente Unix,  e gest i re i  cd-rom
con i relativi downloading. Appli-
cativi di questo genere sono già
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stati realizzati sia livello interna-
zionale che regionale (vedi cd-
rom dell 'Unesco e della Regione
Toscana). La caratferistica partico-
lare di Cds/Isis è la possibilità di
ttattare campi di lunghezza varia-
b i le ,  e d i  consent i re quindi  s ia
una tttlizzazione ottimale del di-
sco che la l ibertà nel definire la
lungltezza massima di un campo.
Inoltre, le principali funzioni con-
sentono di: definire archivi conte-
nenti i campi definit i dall 'utente,
inserire nuovi record, correggere
e/o cancellare record esistenti, re-
cuperare i record in base al conte-
nuto mediante un linguaggio di ri-
cerca def in ib i le  anche in modo
personalizzato, visualizzare i re-
cord interamente o parzialmenfe,
ordinare i record per la stampa in
qualsiasi sequenza.
I l  programma v iene d is t r ibu i to
dall 'Unesco attraverso alcune a-
genzie nazionali. Sono state inol-
tre sviluppate varie interfaccia a-
michevoli, tra i quali noi utllizzia-
mo Heurisko che consente inter-
rogazione e stampa facilitate per
l'utente finale senza particolari co-
noscenze del programma.

Struttura opera;tiva)
trattannento e ricerca

L'aggiornamento atnrale della base
dati Lilith comprende circa 10.000
record complessivi. Il lavoro di in-
serimento dei dati viene svolto da
tutti i  centri, mentre I 'accumula-
zione viene effettuata in un polo
di coordinamento tecnico, tramite
il periodico invio di dischetti. Un
al t ro centro svolge funzioni  d i
rapporto con le utenti nuove che
intendono associarsi ftarniîe ade-
sione alla rete (con conseguente
impegno alla produzione di re-
cord inediti) o abbonamento che
consente unicamente I'interroga-
zione in sede della base dati e le
stampe relative.
Gli archivi di base della rete sono:

Lilith, Ld, Effe oltre a Thes (per ia
gestione del thesaurus Linguaggio-
donna).

Archivio Lilith

I 6.400 record presenti nell 'archi-
vio Lil i th attualmente sono stati
immessi dai centri che partecipa-
no a|la rete nazionale. L'archivio
contiene in gran parte materiale
documentario posseduto la cui re-
per ib i l i tà  è segnalata dal le  s ig le
delle agenzie ma in seguito con-
terrà anche segnalazioni di cui sa-
rà indicata la provenienza e relafi-
va accessibilità. È nostra intenzio-
ne in fat t i  promuovere per  i l  mate-
riale documentario di rilevante in-
teresse per i gruppi di ricerca pre-
senti nella rete inserimenti anche
di quanto posseduto da altri centri
di donne e misti non in rete. Di
molti documenti è presente anche
I'abstract. Le aree tematiche di cui
si è awiato l'inserimento sono:
- produzione del femminismo: da-
gli anni Sessanta...;
- linguaggio sessuato;
- donne e sviluppo in Asia, Afri-
ca e America latina;

^ - i t l ^ ^  l ^ t + o - ^ * ì n .-  L l l l l L a  l ! t t L r a r l a ,

- tempi di vita e di lavoro;
- sessualità, educazione sessuale,
salute, contraccezione, aborto;
- vvllsnTv sessuale;
- lesbismo;
- lsfts121ura (tuttavia Llnicamente
come regist raz ione d i  c iò che è
posseduto negli archivi dei centri
che stanno effettuando gli inseri-
menti).
In  par t ico lare segnal iamo che è
presente lo spoglio completo del-
l a  r i v i s ta  "Dwf " .  Sono  p resen t i
inoltre numerosi spogli dalle rivi-
ste dell'editoria delle donne: "Me-

rnor ia" ,  "Via dogana",  "Noi  don-
ne", "Signs", "Lapis", "Istar". I fu-
turi aggiornamenti della base dati
comprenderanno via via lo spo-
glio sistematico di aicune testate.
Nel la  fase at tuale è prev is to un
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aggiornamento semestra le del la
base c lat i  con l ' incremento d i  a l -
meno 1.500 record.
Le  moda l i t à ,  i  camp i  d i  r i ce rca
previsti e le possibilità di interro-
gazione sono i seguenti:
1) t itolo, complemento del t itolo,
titolo originale, serie, enti autrici, l
soggetti, identificatori enti, iclenti-
f icator i  leggi ,  ident i f icator i  var i
(possib i l i tà  d i  r icerca parola per
parola).
2) Editrice, anno di pubblicazione,
zrnno ediz ione or ig inale,  l ingua,
Cdd, descrittori maggiori, descrit-
tori minori, identificatori di luogo,
identif icatori cronologici, identif i-
catori nomi, livello di circolazione,
t ipo d i  pubbl icazione,  s l rppor to,
agenzia (possibil i tà di ricerca sui
dati dell'intero campo).
3) Autrici, intestazione (possibilità
di ricerca sui dati relativi ai singoli
sottocampi).
4) Note, abstract (possibil i tà di ri-
cerca sLr parole inserite tra< >).

Archivio Ld

Contiene lo spoglio degli articoli e
del le  recensioni  contenute nel1a
rivista "Leggere donna" edita dal
Centro di docr-rmentazioqe donna
di  Ferrara,  dal la  nasci ta ad oggi
(circa 4.000 record). Vengono se-
gnalati anche i t i toli e nomi citati
e la presenza di ritratfi, foto, qua-
dri e relativi soggetti e autrici. È
previs to i l  tor rente aggiornamento
dello spoglio della rivista.
Le modal i tà  e i  campi  d i  r icerca
previs t i  nonché le possib i l i tà  d i
interrogazioni:
1) t itolo, complemento del t itolo,
enti autori, identificatori enti, iden-
tif icatori leggi, identif icatori vari
(possib i l i tà  d i  r icerca parola per
parola).
2) Editrice, anno di pubblicazione,
anno ediz ione or ig inale,  l ingr . ra,
descrittori maggiori, descrittori mi-
nori, identificatori di luogo, identi-
f icatori cronologici, identif icatori
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nomi, livello di circolazione, tipo
di pubblicazione (possibilità di ri-
cerca sui dati delf intero campo).
3) Autrici, recensore (possibilità di
ricerca sui dati relativi ai singoli
sottocampi).
4) Note (possibil i tà di ricerca su
parole inserite tra< >).

Archivio Effe

Contiene 458 record che costitui-
scono il catalogo collettivo delle
riviste femministe italiane ed este-
re,  in  corso o cessate,  possedute
dai centri aderenti alla rete Lil i th.
Sono descritte 773 testate italiane
di  cu i  45 tut tora in  corso;  mol to
presente l 'area anglo-amer icana
con 139 testate di cui 57 america-
ne. L'indicazione delle consistenze
presso tutte le secli sarà completa-
ta nel prossimo aggiornamento se-
mestrale.
Le modal i tà  e i  campi  d i  r icerca
previs t i ,  nonché le possib i l i tà  d i
interrogazione sono:
1) t itolo, sottotitolo, luogo, editri-
ce, già, poi (possibil i tà di ricerca
parola per parola).
2) Data di nascita, argomento, si-
g1a de1la lingua e del paese di pub-
blicazione, periodicità, correnti o
cessate, t ipologia, sigla della loca-
Iizzazione del materiale (possibi-
lità di ricerca sull'intero campo).
3)  Contr ibut i  d i  persone ed ent i
(possibil i tà di ricerca sui dati dei
singoli sottocampi).
4) Note, presentazione della testa
ta (possib i l i tà  d i  r icerca dei  dat i
che sono stati inseriti tra< >).

Problemi e scelte

Uno dei  maggior i  problemi che
st iamo af f rontando è ver i f icare
quanto la base clati sia risponden-
te alle esigenze dell 'utenza. Que-
sto comporta l'analisi dell'efficacia
del recupero informativo e della
reperibilità dei documenti origina-

li. Se infatti le immissioni sono fa-
cili da misurare in modo quantita-
tivo, non altrettanto succede per
l e  em iss ion i  i n  quan to  s i  deve
considerare come fattore determi-
nante la rilevanza del recupero di
informazione uti le alla ricerca a1
di là della quantità dei riferimenti
ottenutl.
Per una valutazione corretta del-
l'efficacia di recupero sarebbe ne-
cessario che f indicizzazione fosse
stata omogenea.  At tualmente le
differenze di professionalità pre-
senti nei centri aderenti alla rete e
1a fase cli sperimentazione del lin-
guaggio d i  ind ic izzazione non r ' i
consentono ancora ta le ver i f ica.
Alcune ricerche tuttavia suggeri-
scono di tttllizzare una metodolo-
g ia sempl ice d i  ver i f ica de1 l in-
guaggio di indicizzazione uÍllizza-
to il cui la misura è il numero me-
dio dei riferimenti incontrati dall'u-
tente cl-ie risultino ancora validi
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alla fine del iavoro (dopo averli ef-
fettivamente letti).
Dalla valutazione immediafa: va'
lore potenziaie del documento si
passa invece alla verif ica dell 'uti-
lità definitiva. Occorre ovviamente
considerare í Ì t lcntamentc i  sogg,et-
ti, i comportamenti nel corso della
ricerca ed il contesto in cui si svol-
ge  (me todo log ia  e ,  B ,  c  :  ac to r ,
behaviour, context). Abbiamo per-
tanto avviato una fase di verif ica
nei  s ingol i  centr i  de l la  rete sul la
e f f i t  a c i a  d c l l e  r i c e r c h e  p e r  a r e e
tematiche e coperture temporali.
La i levanza e pertinenza dei do-
c u m e n i i  r i t r o v e h i l i  s o n o  o v v i a -
mente le  var iabi l i  fondamental i .
R i t en iamo  i no l t r e  essenz ia le  l a
realizzazione di abstract per tutto
il materiale clocumentario giudica-
to particolarmente interessante.
Ne11'approfondimento dell'indiciz-
zazictne e nella scelta di realizzare
eventuali abstract interuengono an-
che le scelte soggettive dei centri
che immettono, flra riteniamo che
quest2r sia proprio una delle pecu-
liarità dei nostro interwento che si
situa pitì alf interno cli attività del
tipo centro di documentazione che
di biblioteca conservativa. Viene
esc luso  pe r  l a  documen taz ione
contemporanea l ' inser imento d i
annunci e/o di bozze che siano in-
tegralmente reperibili come mate-
riale pubblicato. Se ciò awiene in
tempi successivi, la registrazione
precedente viene cancellata.
La  base  da t i  con t i ene  ma te r i a l e
documentario prodotto da donne,
e occasionalmente ricerche svolte
da uomini, qualora siano o l'unica
bibliografia esistente, o saggi ri le-
vanti per l'area trattata.
Per 1 'anal is i  semant ica dei  docu-
menti è stato adottato il thesaurus
L inguagg iodonna ,  l a  cu i  p r ima
stesura è stata curata dal  Centro
di studi storici sul movimento di
l iberazione del la  donna in I ta l ia
d i  Mi lano,  con la col laborazione
del la  L ibrer ia del le  donne d i  F i -
terze e che v iene v ia v ia imple-
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mentato con il lavoro di indiciz-
zazione di tutti i  centri. Tale the-
saurr-ls costituisce i l primo docu-
mento disponibile in Italia che dà
conto delle modifìche linguistiche
in corso e propone quel patrimo-
nio di invenzioni / modificaztoni
semantiche, lessicali e grammati-
cali che le donne hanno introclot-
t o  n e l ì a  t c r m i n o l o g i a  ( ' { ) m L r  n e  e
scientifica.
Indicizziamo ad esempio con ter-
mini come: partire da sé, doppia
presenza, autocoscien za; uti izzia-
rno parole al femminile per le pro-

fess ioni  (archi tet te,  poete,  ecc.) .
Dalle prime verifiche effettuate si
rileva che l'uso di alcuni termini è
stato gest i to  in  modo d isomoge-
n e o  d a i  v a r i  t  e n l r i  e  s u  q L t c s t o  s i
intendono clunque dare specifica-
zioni maggiori (scope, note). Qr.re-
sto problema è particolarmente ri-
levabile nell'uso dei clescrittori mi-
nori, campo previsto per f indica-
zione di parti di contenuto da se-
gnalare ma che non costituiscono
i1 fulcro della ricerca. I due pro-
blemi di base che abbiamo sono:
a I  ì l  thcsatr r r . rs  e in  fasc sper imen-
tale, in quanto ancora con un nll-

mero parziale di descnttori accre-
ditati;
b) non in tutti i centri aderenti so-
no presenti donne con professio-
nalità dell 'area di biblioteconomia
e documenfazione, pertanto non è
stato possi l r i lc  c f fet t t r r re una rev i -
sione degli inserimenti che tenesse
conto integralmente degii standard.
Abbiamo deciso d i  procedere lo
s tesso  a l l a  d i s t r i buz ione  spe r i -
mentale dei dati raccolti, in quan-
to vogliamo in questa fase awia-
re 1o scambio informativo dei ma-
te r i a l i  possedu t i  con  even tua l i
collaboratrici ancora non in rete e
d 'a l t r a  pa r te  r i t en iamo  che  i l
software in uso consenta numero-
se modal i tà  c1i  accesso a i  docu-
ment i  che sopper iscono a even-
tuali carenze nella rndicizzazione.
Restiamo naturalmenîe convinte
che 1o sviluppo di una buona ca-
ta logaz ione  e  so€ lge t taz ione  s ia
l'obiettivo da raggiungere a breve
te rm ine  e  abb iamo  qu ind i  p ro -
mosso dei corsi cli aggiornamento
per operatrici e la costitttzione di
un grtrppo che lavora sul thesau-
rus  L inguagg iodonna  pe r  I ' am-
pliamento e 1a verifica dei termini
già atttralmente ufl l izzati e per la
loro traduzione in inglese e spa-
gnolo.  I l  coordinamento d i  rete
de l l ' i n te rven to  su l  t hesau rus  è
svolto da1 Centro di studi storici
sul movimento di liberazione del-
ia  donna in I ta l ia  (Mi lano) .  Sono
attualmente in atto inoltre presso
ta le  cen t ro  e  p resso  i  cen t r i  d i
Bologna, Ferrara, Firenze dei cor-
si per bibliotecarie e documenta-
liste con una specifica competen-
za di genere, nell 'ambito cleì pro-
getto Now della Cee, Nei moduli
didattici vengono svolte in parti-
colare clocenze su raccolta e ge-
stione della documentazione del-
le ,donne ed un at t raversamento
del la  formazione professionale
con una attenzione alla possibilità
d i  espressione del la  sogget t iv i tà
femmini le  anche a l l ' in terno dei
sistemi di catalogazione, classifi-
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caz ionc  c  i nd i c i zzaz ione  i n  uso  c
q u i n d i  d e l  l i n g u a g g i o  i n  g e n e r c .
Sono state inoltre prodotte delle
bibliografie specifiche contenenti
mater ia le documentar io raccol to
nell 'ambito de1la rete Lil i th, viene
tr^tlata con particolare ri l ievo la
cafalogazione derivata, allo scopo
d i  u t i l i z za re  p ienamen te  1e  sue
potenzialità.

Progetti per l'inserimento
in reti telematiche

La  d i s t r i bu  z i one  ne l  marzo  de l
7993 dei primi dischetti contenenti
la base dati Lilith alle abbonate ha
evr jato coìlegementi con nuovi ccn-
tri (di donne e misti) che intendo-
no sostenere se pur in modo dif-
ferenziato (tramite adesione o ab-
bonamento-) I' iniziafiva di costru-
zione della rete nazionale.
Nell'ambito dei progetti Now della
Comunità europea, recentemente
approvat i ,  è  s tata prev is ta la  co-
struzione di accessi on l ine della
base dat i  e  i l  successivo col lega-
mento a una fete e l l fopea com-
prendente i centri naztonali già ci-
tati in precedenza, con particolare
riferimento a1 Cihd (Centre d'in-
vestigaciò historica de la dona de
la Universitat de Barcelona) che è
i l  nostro par tner  t ransnazionale.

Questo centro si propone di svi-
luppare una base dati sulla storia
delle donne in Catalogna e ha rea-
lizzato un thesaurus come linguag-
gio specializza\.o per i1 trattamento
del materiale documentario storico.
L'ingresso nella rete sarà possibile
con il software utl l izzato e potrà
al'venire tramite terminali collega-
t i  a1 la  re te  d i  t r asm iss ione  da t i
pubb l i ce .  Ch i  e f f c t t ue  un  sc rv i z j o
di informazione on l ine di solito
u t i l i z z a  l t a p r c .  l a  r c t e  p u b b l i c r  I
commutazione di pacchetto a cui
ci si abbona per accedere agli ho-
s t .  S t i amo  va lu tando  anche  1a
possibil i tà di uti l izzare per la di-
stribuzione parziale della base cla-
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ti ia rete inÍ-erfiazionale Internet a
cu i  pa r tec ipz rno  mo l t i  cen t r i  e
gruppi internazionali di donne.
Attualmente è attivo in tale rete
r-rn "Gopher donna". Tali forme di
coo rd inamen to  e  scamb io  i n -
format ivo sono g ià ampiamente
u i i l i z za te  da l  \ f omen ' s  On l i ne
Network (\X/on) accanto ad altre
po r te  d ' accesso  s i t ua te  i n  hos t
specifici (Echo).
L'obiettivo a cui tendiamo nell'am-
bi to del la  rete L i l i th  è i l  co l lega-
mento on line di tutti i centri ade-
renti. Ricordiamo qui le principali
funzioni che saranno garantite:
a) ricerca in linea: permetterà di

far acceclere alla base dati in mo-
do allargato. Molte biblioteche or-
ma i  accedono  pe r  i  l o ro  se rv i z i
informativi ad host come Dialog,
Esa, ecc. ufllizzando linee private
o pubbl iche per  la  t rasmiss ione
dei dati;
b) scarico cJi archiui; sarà possibi-
le scambiarsi interi archivi di dati
e  s ingol i  record b ib l iograf ic i .  S i
pensi alf interesse per la cataloga-
zione derivata;
c) postót elettronica: l'uso possibile
non è previsto solo per scambiarsi
messaggi ,  ma a l t r i  u t ihzz i  mol to
convenienti sarebbero la trasmis-
sione di bibliografìe alle uten-
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ti, la diffusione di notizie interna-
zionali, ecc.
d) notiziari in linea: sarà possibi-
le  raccogl iere in formazioni  g iorna-
Iiere da ogni membro di un grup-
po di lavoro o studio;
e) assistenza in linea: per proble-
m i  c l i  uso  d i  p rog rammi  e  un  i n -
telvento diretto sugli stessi.
Esistono ancora nelle reti telemati-
che dei problemi dor-uti a lentezza
e  d i f f i co l t à  d j  t r asm iss ione .  e  p ro -
cedure batch di risposta, a diffor-
mità di tastiere e sistemi di visua-
Iizzazione dei terminali, alla man-
ca îza  d i  i n te r facce  pe r  l ' u ten te
meno esperto, ecc.
Tuttavia, la situazione dei proto-
co1l i  d i  co l legamento è in  cont i -
nua evoluz ione e r i ten iamo che
sia possib i le  g ià da ora ot tenere
deile interfaccia di semplice uso.
Un'altra possibilità che stiamo va-
lutando è l 'uso di Videotel come
strumento per garantire I ' interro-
gazione generalizzata della base
da t i . l

1 Per distinguere in ricerca tra autrici e
altri contributi occorre formulare la se-
guenle cspressione che puo essere r i -
cavata anche dalf indice dei termini o
clalla ricerca per campi: "Aut : (co-

Élnome dell'autrice che si vuole sele-
zionare)", "Alt = (cognome della cura-
trice e/o traduttrice ecc. che si vuole
selezionare)".
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